
LA CRUNA E IL CAMMELLO  

 
 

   Sono famose le parole del Signore Gesu’ quando disse ai Suoi discepoli: „E ve lo ripeto: È più 

facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio»” 

(Matteo 19:24). Da queste parole e’ nata una leggenda, predicata anche dai pulpiti, che a 

Gerusalemme ci sarebbe una porticina per i cammelli. Tale porticina a cui Gesu’ si riferirebbe, 

non potrebbe passare un cammello se non dopo avergli scaricato il proprio carico. Quindi, 

spingendo poi a forza il cammello potrebbe riuscire a passarci. Da qui Gesu’ avrebbe preso il 

Suo paragone. 

Ne’ storicamente ne’ archeologicamente, e’ mai stata trovata un tale porticina nelle mura di 

Gerusalemme. La santa citta’ distrutta dai babilonesi, venne ricostruita dal governatore 

Nehemia come racconta il proprio Libro. Egli ristrutturo’ le mura e ricolloco’ le 12 porte che 

costituivano la citta’. Non fece mai nessuna porticina per cammelli o per altri. 

 

Questa teoria era gia’ presente nel XV° secolo senza nessuna prova a sostegno. Lo si fece per 

addolcire le parole del Maestro poiche’ considerate impossibili da praticare. L’uomo intellettuale 

cerca di spiegare ogni cosa e non lascia la Parola di Dio cosi’ come e’ scritta e rivelata. E’ 

risaputo anche, che credenti che vanno a visitare i luoghi santi, chiedono alle proprie guide 

turistiche di portarli a tale famosa porta. La risposta che ricevono e’ appunto che non esiste tale 

porticina. E’ una leggenda! Gesu’ disse cio’ prendendo esempio dal cammello, essendo 

l’animale piu’ grande che c’e’ nel deserto del Medio Oriente. Il cammello viene considerato la 

nave dei deserti a motivo della sua mole. 

Alcuni hanno cercato di modificare la Scrittura, per rendere ragionevole le parole del Signore. 

Hanno asserito che c’e’ un errore di traduzione, Gesu’ non voleva dire kamelos (cammello) ma 



kamilos che significa corda o gomena. Tali corde erano usate dai pescatori nel mare di Galilea, 

dove Gesu’ si recava. In questo modo si crea un rapporto logico tra la corda e la cruna di un 

ago. Ma i Vangeli, nell’originale greco antico, non riportano mai corda ma sempre cammello. 

Questo e’ quello che Gesu’ voleva dire! Infatti a riprova di cio’, Lui diede un altro esempio dello 

stesso tenore, quando rimproverando i farisei disse: „Guide cieche, che colate il moscerino e 

inghiottite il cammello” (Matteo 23:24). Gesu’ voleva dire esattamente quello che ha detto e che 

ha fatto trascrivere per noi, anche se sembra sproporzionato. Dobbiamo lasciare la Scrittura 

cosi’ come e’ stata scritta. L’Apocalisse ci avverte che non dobbiamo ne’ aggiungere ne’ togliere 

alla Parola, se no avremo seri problemi con l’Autore (Apocalisse 22:18-19). 

Entrambi gli esempi che Gesu’ fece, e’ per farci capire che all’uomo e’ imposibile salvarsi da se 

stesso. Sia che si tratti del ricco che confida nelle ricchezze, sia del religioso che confida nel 

suo legalismo ed austerita’, e’ per loro impossibile raggiungere il Regno dei cieli. Finche’ essi si 

appoggiano sulle loro sostanze o ad opere meritorie, non possono ricevere la salvezza. La vita 

eterna e’ un dono di Dio! (Efesini 2:8-9) Solo al Signore ogni cosa e’ possibile, come ebbe poi a 

rispondere ai Suoi discepoli con queste grandi parole: „E Gesù fissando lo sguardo su di loro, 

disse: «Per gli uomini questo è impossibile, ma per Dio ogni cosa è possibile»” (Matteo 19:26). 

Ho voluto rettificare tale leggenda, che non si trova ne’ nella Scrittura ne’ nella storia. Gesu’ ha 

fatto un paragone impossibile all’uomo, nel collegare un cammello ad una cruna d’ago e una 

bocca ad un cammello. Lo ha fatto proprio per dimostrare la miseria umana e la grandezza del 

Padre celeste. Nonostante i nostri sforzi, non riusciremo mai a passare attraverso un piccolo 

foro, a meno che ci sia un intervento Divino. Questo e’ possibile soltanto se noi ci 

ridimensioniamo. Morire alla nostra vecchia natura e abbassare il nostro orgoglio, e’ gia’ un 

buon inizio. 

Vogliamo tutti avere fiducia nell’Onnipotente come disse il profeta Geremia: „Benedetto l'uomo 

che confida nell'Eterno e la cui fiducia è l'Eterno!” (Geremia 17:7). 

Spero che questo breve Trattato abbia chiarito un’idea inventata e abbia risposto a qualche 

domanda. 

Dio vi benedica! 
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